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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 
N. 28  DEL 5/7/2024 

 

OGGETTO: PROROGA TECNICA CONTRATTO DI APPALTO RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO 
DEI SERVIZI SOCIO SANITARI, ASSISTENZIALI E GENERALI DELLA STRUTTURA PER 
ANZIANI RSA AZIENDA SPECIALE REGINA ELENA A CARRARA, GARA N. 7189312 – CIG 
7615627635 AI SENSI ART, 120, COMMA 11 DEL DLGS N. 36/2023 

IL  DIRETTORE 

PREMESSO che: 

 il contratto di cui all’oggetto è stato sottoscritto il 8/2/2019 con la Coop. Soc. Compass 
capofila dell’ATI Compass / Di Vittorio per la durata di 3 anni e prorogabile per altri 2 a partire 
dalla data del verbale di avvio esecuzione 

 il verbale di avvio esecuzione del contratto è stato sottoscritto il giorno 25/06/2019 con 
scadenza del contratto al 25/6/2022 

 alla scadenza del contratto è stata comunicata la proroga contrattuale e che pertanto il 
contratto in essere è scaduto il 30/6/2024 

 

CONSIDERATO che  

 il 5/3/2024 è diventato efficace il rinnovo contrattuale del CCNL Cooperative Sociali 2023/25 
con decorrenza dai mesi di febbraio 2024,ottobre 2024, gennaio 2025, settembre 2025, 
ottobre 2025 e gennaio 2026. 

 Il rinnovo del CCNL Cooperative Sociali ha modificato in modo molto significativo il costo del 
lavoro rendendo non utilizzabili le tabelle del costo del lavoro di cui al decreto direttoriale n. 
7 del 17/2/2020 per la predisposizione di un nuovo affidamento dei servizi 

 La Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali del  del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto direttoriale n, 30 del 14/06/2024 ha approvato le 
nuove tabelle del costo medio orario del lavoro per i lavoratori occupati dalle cooperative del 
settore socio-sanitario 

VERIFICATA l’impossibilità di predisporre entro la scadenza del 30/6/2024 una nuova procedura di 
affidamento dei SERVIZI SOCIO SANITARI, ASSISTENZIALI E GENERALI DELLA STRUTTURA 
PER ANZIANI RSA AZIENDA SPECIALE REGINA ELENA. 

TENUTO CONTO che il servizio svolto dall’ATI Compass/Di Vittorio e’ rispondente alla qualità del 
servizio richiesta e risulta soddisfacente per l’utenza. 

PRESO atto dell’avvio delle procedure per la predisposizione e gestione di una nuova procedura 
ad evidenza pubblica per l’affidamento dei Servizi Socio Sanitari, Assistenziali e Generali per la 
RSA Regina Elena ed in particolare della approvazione da parte del CdA del Bilancio Consuntivo 



2023, della predisposizione in corso d’opera del Budget Previsionale 2024-26 e della collaborazione 
avviata con CISPEL Toscana per la predisposizione degli atti di gara. 

VALUTATA la necessità di assicurare la continuità del servizio pubblico essenziale della RSA 
Regina Elena assicurando continuità ai servizi socio sanitari, assistenziali e generali tramite proroga 
tecnica ai sensi dell’art.120, comma 11 del Dlgs 36/2023 del contratto in scadenza al 30/6/2024 per 
ulteriori 6 mesi, fino al 31/12/2024 

VISTA la comunicazione di avvio procedimento amministrativo di proroga tecnica del CONTRATTO 
DI APPALTO RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI SOCIO SANITARI, ASSISTENZIALI 
E GENERALI DELLA STRUTTURA PER ANZIANI RSA AZIENDA SPECIALE REGINA ELENA A 
CARRARA, GARA N. 7189312 – CIG 7615627635 

PRESO ATTO delle comunicazioni di cui al protocollo del 3/7/2024 della Soc. Coop. Compass  in 
qualità di capofila dell’ATI Compass/Di Vittorio che conferma l’adesione alla proroga tecnica di cui 
al comma 11, art. 120 dlgs 36/2023 e richiede il riconoscimento dei costi orari determinati dal rinnovo 
del CCNL Cooperative Sociali 2023/205. 

PRESO atto che il contratto in scadenza all’art.14 (revisione dei prezzi) prevede espressamente 
che sia “prevista la revisione periodica del prezzo ai sensi e per gli effetti dell’art. 106 del dlgs 
50/2016” 

ATTESO che l’art. 106 del dlgs 50/2016 prevede espressamente che i contratti di appalto nei settori 
ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento 
nei casi in cui le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei 
documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere 
clausole di revisione dei prezzi e che debbano essere soddisfatte le condizioni di necessità di 
modifica determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice 
o per l’ente aggiudicatore e che dette modifiche non alterino la natura generale del contratto; 

PRESO ATTO che la giurisprudenza amministrativa ha costantemente stabilito che “il periodico 
rinnovo dei contratti collettivi di lavoro applicabili al settore non dovrebbe essere considerato un 
evento imprevedibile, ma una normale evenienza di cui l’imprenditore dovrebbe sempre tener conto 
nel calcolo della convenienza economica dell’offerta presentata in gara” 

PRESO ATTO che l’ultimo aggiornamento di revisione dei prezzi del contratto in oggetto e’ stato 
fatto a gennaio 2022 e che nel periodo gennaio 2022 – maggio 2024 la variazione dell’indice 
generale dei prezzi, senza tabacchi, ha registrato un incremento dell’11%. 

TENUTO CONTO CHE  

 l’ art. 30, c. 4, D. Lgs. 50/2016: al personale impiegato nei servizi oggetto di appalti pubblici 
è  applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;  

 l’ artt. 95, c. 10, e 97, c. 5, lett. d), D. Lgs. 50/2016: il costo del personale non può essere 
inferiore ai minimi salariali retributivi, secondo una verifica di congruità sempre obbligatoria. 

CONSIDERATO che nello specifico non si possano accogliere le motivazioni della richiesta di 
adeguamento dei prezzi connessa all’incremento del costo del lavoro per il rinnovo del CCNL 
Cooperative Sociali ma debba comunque essere valutata la richiesta di revisione dei prezzi tenendo 
conto dell’incremento percentuale dei prezzi al consumo di famiglie di operai ed impiegati cosi come 
rilevati dall’ISTAT, in mancanza di prezzi di riferimento determinati da ANAC e secondo un 
consolidato orientamento del Consiglio di Stato. 

VALUTATA pertanto la necessità di prevedere assieme alla proroga tecnica di cui all’art.120, 
comma 11 del Dlgs 36/2023 del contratto in scadenza al 30/6/2024 alla definizione di una revisioni 
dei prezzi di cui all’art. 106 dlgs 50/2016 al fine di ripristinare l’originario equilibrio contrattuale. 



STABILITO di riconoscere, al fine di ripristinare l’originario equilibrio contrattuale, un adeguamento 
dei prezzi pari al 7,21% per il periodo oggetto della proroga tecnica. 

 
VISTO lo statuto della Regina Elena Azienda Speciale e in particolare : 
 l’art. 13 che disciplina la competenza in materia di gestione  del direttore ivi compresa 
l’assunzione degli impegni di spesa; 
 l’art. 15 che disciplina la gestione economico finanziaria e patrimoniale; 

 

DE T E R M I N A 

1. Di prorogare ai sensi dell’art.120, comma 11 del Dlgs 36/2023 (proroga tecnica) il contratto in 
scadenza al 30/6/2024 fino al 31/12/2024 al fine di assicurare la continuità del servizio pubblico 
essenziale della RSA Regina Elena assicurando continuità ai servizi socio sanitari, assistenziali e 
generali. 

2. Di riconoscere, secondo quanto previsto all’art. 14 del contratto di appalto in essere, un 
adeguamento dei prezzi pari al 7,21% ai sensi dell’art. 106 dlgs 50/2016 al fine di ripristinare 
l’originario equilibrio contrattuale tenuto conto dell’andamento generale dei prezzi intervenuto da 
gennaio 2022 a maggio 2024. 

3. Di provvedere al pagamento della spesa dietro presentazione di idonea documentazione fiscale 
debitamente vistata dal responsabile del servizio e sulla base di ordinativo di pagamento; 

4. di stabilire che a pena di nullità del contratto l’affidatario ai sensi dell’art. 3 commi 1, 2 e 8 della legge 
13/08/2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia”, per il presente appalto, si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui alla predetta legge; 

5. di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 241/90 e dell’art. 15 
del D.Lgs 36/2023 è il Direttore dott. ANTONIO SCONOSCIUTO  
 
 
 
 
          Il Direttore 

Dott. Antonio Sconosciuto 
 
 


